
Pancotto: «Cuore, ambizione e passione 
I valori della storia per la mia Cantù» 
Presentato il nuovo allenatore nell'azienda di Paparelli, futuro vicepresidente 

«Un maestro del basket, un 
esempio di stile. Di Pan­
cotto apprezzo tantissimo 
che, in tut t i questi anni di 
carriera, ha sempre lancia­
to molti giovani. Così co­
me noi, Cesare in passato 
ha vissuto alcuni momenti 
difficili, quindi sa cosa vo­
glia dire ripartire da capo». 
Davide Marson, presidente 
designato della Pallacane­
stro Cantù, ha definito così 
Cesare Pancotto, nuovo al­
lenatore del club brianzo­
lo, presentato ufficialmen­
te ieri. L'evento a Carima-
te nella ditta di Sergio Pa­
parelli, che nelnuovo orga­
nigramma sarà il vicepre­
sidente. Oltre a Marson e 
Paparelli, erano presenti 
ramministratore Andrea 
Mauri e il general manager 
Daniele Della Fiori. 

Numeri importanti per 
Pancotto, 64 anni, con l'at­
tivo oltre 1.000 presenze in 
panchina e 34 campionati 
disputati tra Al e A2. 

«Cuore, ambizione e pas­
sione: sono i valori della 
cantorini tà che dovrò tra­
smettere ai miei giocatori 
- ha detto Cesare Pancotto -
Questo non è il tempo delle 
promesse, è il momento di 
lavorare e di prendersi del­
le responsabilità per una 
società che è sicuramente 
in una realtà particolare: 
tut t i sappiamo quanto le 
gente ami la sua squadra e 
ne viva quotidianamente 

con intensità le vicende». 
«A chi dice che potrebbe 

essere alle porte una sta­
gione difficile - ha aggiun­
to Pancotto - io rispondo 
che invece vedo questa sfi­
da coma una opportunità: 
dobbiamo essere tut t i po­
sitivi e propositivi». 

Sulla costruzione della 
nuova squadra, il nuovo al­
lenatore ha confermato 
che sul fronte degli italiani 
si pescherà dalla serie A2, 
per valorizzare talenti che 
in Brianza potrebbero tro­
vare una opportunità im­
portante. La formula sarà 
quella del 6+6 (sei italiani e 
altrettanti stranieri). 

«Abbiamo due obiettivi: 
desiderio e necessità - ha 
spiegato ancora Pancotto -
Desiderio perché vorrem­
mo prendere tutt i i gioca­
tori che ci piacciono; ne­
cessità perché dobbiamo 
far fronte ad un budget li­
mitato. Ma, pur con un 
budget ristretto, non ci vo­
gliamo far mancare nien­
te, questo è sicuro» 

«Cantù ha una grande 
storia. Dobbiamo portarla 
avanti diventando moder­
ni - ha concluso il nuovo 
coach - con gli stessi valori 
che hanno caratterizzato 
questo club nella sua tradi­
zione. Entro in punta di 
piedi e con grande orgo­
glio, voglio essere conta­
giato dai tifosi fin da subi­
to, così da trasmettere la 

passione di questa gente ai 
miei giocatori». 

«La carriera di Pancotto 
parla da sola e la scelta di 
puntare su di lui è stata im­
mediata - ha spiegato Da­
niele Della Fiori - Per la sta­
gione che sapevamo 
avremmo dovuto disputa­
re e che disputeremo, Cesa­
re rappresentava e rappre­
senta indubbiamente il 
profilo più adatto. È un 
tecnico navigato, al quale 
però piace ancora accetta­
re nuove sfide, con tanto 
entusiasmo e stimoli im­
portanti». 

Accorato, infine, l'appel­
lo di Sergio Paparelli, che, 
come ha anticipato a sor­
presa Davide Marson, sarà 
il nuovo vicepresidente 
della Pallacanestro Cantù, 
una volta definito l'orga­
nigramma societario. 

«Ho sentito in passato 
tante persone sostenere 
che non sarebbero venute 
al palazzetto perché non 
gradivano Dmitry G-erasi-
menko - ha affermato -
Purtroppo alle parole non 
sono seguiti i fatti: dopo il 
cambiamento societario il 
palazzetto è sempre stato 
semivuoto. Ora i veri tifosi 
canturini devono venire 
allo scoperto e sostenerci, 
venendo alle partite. È fi­
nito il tempo delle parole, 
adesso da parte di tut t i ser­
vono i fatti». 

Massimo Moscardi 



Stretta di mano fra il tecnico 64enne e il presidente "in pectore" di Cantù, Davide Marson L'allenatore dalla squadra canturina con il general manager Daniele Della Fiori 


